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Debiti con Finmolise: possibilità sospensione attività di recupero
A5-11/1

L’Assessorato alle Attività Produttive della Regione Molise rende noto che le aziende che hanno una posizione debitoria derivante da prestiti concessi da parte della Finmolise SpA (con contratti stipulati prima del 1° gennaio 2019) potranno beneficiare di una sospensione dell’attività di recupero dei crediti per le procedure legali che abbiano: a) acquisito e consolidato il relativo titolo esecutivo; b) in corso una fase esecutiva ove risulti possibile un “congelamento” dell’attività di recupero. La sospensione dell’attività di recupero dei crediti è finalizzata alla definizione extragiudiziaria del debito dovuto dalle imprese alla Finmolise SpA. Sono escluse le aziende che hanno prestiti contratti nell’ambito delle misure: “5×1”, “Mi Fido di Te”, “Nuovo Mi Fido di Te” e “Progress Microfinance”. Le imprese, entro 150 giorni dalla presente delibera, dovranno manifestare la volontà di adempiere agli obblighi contrattuali a suo tempo definiti con il contratto di finanziamento con la Finmolise SpA (senza, quindi, che si determini una novazione del contratto originario). Le imprese che intenderanno aderire a questo nuovo quadro normativo potranno godere del congelamento dell’azione di recupero del credito, alle seguenti condizioni: a) versamento, in una unica soluzione, dell’importo del 10% della somma portata dal titolo esecutivo e di tutte le spese legali sostenute dalla Finmolise SpA; b) rateizzazione, che dovrà decorrere entro 90 giorni dall’adesione, nel numero di 180 mensilità massime; c) sul pagamento rateale, nel rispetto delle norme comunitarie di riferimento al momento dell’adesione, saranno dovuti gli interessi di mora, unicamente sul montante, con esclusione della mora contabilizzata, alla data dell’adesione.
Conversione in legge decreto milleproroghe
A5-11/2
Sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 49 del 28 febbraio 2024 è stata pubblicata la legge n. 18 del 23 febbraio 2024, di conversione con modifiche del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, recante “Disposizioni urgenti in materia di termini normativi”, c.d. Decreto Milleproroghe. Di seguito le novità sulle Opere Pubbliche. Articolo 8 –Proroga di termini in materie di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti: Proroga delle procedure semplificate per gli appalti PNRR: per quanto di stretto interesse, l’articolo 8, comma 5, del decreto dispone la proroga al 30 giugno 2024 di numerose misure sulle opere del PNRR, di cui all’articolo 14, comma 4, del decreto c.d. “PNRR3”, decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. In particolare, fino al 30 giugno 2024, salvo che non sia previsto un termine più lungo, limitatamente agli interventi finanziati con le risorse PNRR e PNC, si applicano le disposizioni del Dl n. 76/2020, di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 5, 6 e 8 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76. Si tratta delle previsioni relative alle procedure sotto e sopra soglia (che, tra l’altro, prevedono termini massimi per l’espletamento delle gare e responsabilità erariale del Rup in caso di sforamento degli stessi) – con esclusione dei poteri derogatori del comma 4 dell’articolo 2 – alle verifiche antimafia, alle sospensioni, al CCT e alle disposizioni acceleratorie di cui all’articolo 8 (ad esempio, consegna in via d’urgenza e applicazione dei termini d’urgenza).  Agli stessi interventi si applicano, altresì, le disposizioni del decreto “sblocca-cantieri” (n. 32/2019), che prevedono la sospensione del divieto di appalto integrato e dell’albo ANAC dei commissari e l’applicazione anche ai settori ordinari dell’inversione procedimentale.  Proroga della previsione in tema di responsabilità erariale: con il nuovo comma 5-bis (introdotto in sede di conversione in legge del decreto), si dispone la proroga, fino al 31 dicembre 2024, dell’importante previsione di cui all’articolo 21 del decreto “Semplificazioni”, n. 76 del 2020, precedentemente prevista fino al 30 giugno 2024, che limita la responsabilità erariale dei dipendenti pubblici ai danni cagionati dalle sole condotte poste in essere con dolo. La previsione è volta a superare la c.d. “paura della firma” dei funzionari pubblici, restringendo la rilevanza della colpa grave alle sole condotte omissive dei pubblici funzionari, con il condivisibile obiettivo di rendere più rischioso, per i pubblici dipendenti, il non fare (omissioni e inerzie) piuttosto che il fare, sanzionabile solo sotto il profilo del dolo. Proroga di disposizioni relative agli operatori economici in aree di crisi industriale: al comma 7 del medesimo articolo 8 (già presente nel testo del decreto legge entrato in Parlamento) si prevede, inoltre, per gli operatori economici con sede operativa collocata in aree di crisi industriale che abbiano acquistato, nei dodici mesi successivi alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, stabilimenti o aziende ubicate in dette aree, la proroga al proroga al 30 giugno 2024 del termine di cui all’art. 10, c. 8, del DL 198/2022, che a sua volta consente l’applicazione dell’articolo 2, comma 3, ultimo periodo, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (procedura negoziata di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, per i settori ordinari, e di cui all’articolo 125, per i settori speciali). Articolo 9 – Proroga di termini in materi e di competenza del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale: con il comma 3 dell’articolo 9 si consente alla Regione Emilia Romagna, in qualità di stazione appaltante, di continuare ad operare fino al 31 dicembre 2024 in qualità di stazione appaltante con i poteri di deroga cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto legge 32/2019.

NOVITA’ IN MATERIA FISCALE:

· Viene estesa al 2025 e al 2026 la possibilità, prevista dall’art.7, co.1, del DL 34/2023 per il 2023 e il 2024, di cumulare le agevolazioni fiscali nazionali per interventi di risparmio energetico e i contributi regionali (o delle province autonome di Trento e Bolzano).
· Viene estesa la possibilità di usufruire del cd. ravvedimento speciale introdotto dalla legge di Bilancio 2023 anche alle violazioni relative a dichiarazioni relative al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2022.
· viene prorogato al 31 dicembre 2024 il termine per fruire delle cd. agevolazioni fiscali per l’acquisto della prima casa per gli under 36 con ISEE fino a 40 mila euro a condizione che il contratto preliminare sia stato sottoscritto e registrato entro il 31 dicembre 2023 e il contratto definitivo sia stipulato entro la fine del 2024.
· viene spostato al 15 marzo 2024 il termine di pagamento della prima (o unica) rata, della seconda rata (entrambe in scadenza al 18.12.2023) e della terza rata (in scadenza al 28.02.2024) della c.d. rottamazione-quater riguardante i carichi affidati all’Agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022, introdotta dalla legge di Bilancio 2023 (art. 1, co. da 231 a 252, legge n. 197/2022). Per effetto di tali modifiche, le scadenze delle rate della rottamazione-quater sono così rimodulate: prima (o unica), seconda e terza rata entro il 15 marzo 2024; restanti rate, entro il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno dal 2024 (art. 3-bis).

Gare: no a penali per aumento costi 
A5-11/3
In una gara d’appalto, non può essere prevista una clausola penale che scatta al verificarsi di aumenti del costo dell’opera rispetto al budget preventivamente stimato dalla Pubblica Amministrazione appaltante, non essendo contemplate nella normativa ipotesi di penali svincolate dall’inadempimento di una prestazione. Le penali invece devono essere collegate almeno al ritardo nell’esecuzione della prestazione. Lo ha affermato l’ANAC, con la delibera n. 73, del 17/1/2024.
Consegna d’urgenza: appaltatore può svincolarsi se l’Amministrazione ritarda stipula contratto
A5-11/4
Nell’ipotesi in cui una stazione appaltante abbia consegnato in via d’urgenza una parte dei lavori, ma a detta consegna non sia seguita la stipula del contratto nei termini previsti o comunque in tempi ragionevoli, l’appaltatore ha diritto di non firmare il contratto e di svincolarsi dall’impegno negoziale, soprattutto se nel frattempo siano sopravvenuti eventi tali da rendere non più sostenibile economicamente l’offerta formulata a suo tempo. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, sent. del 22/2/2024, n. 1774.
IVA e Raggruppamento Temporaneo di Imprese
A5-11/5
Nell’ambito di un raggruppamento temporaneo d’imprese (RTI) per l’esecuzione di un appalto pubblico, regolato da un mandato con rappresentanza, le singole imprese riunite devono fatturare nei confronti della Stazione appaltante. Tuttavia, in alternativa, le fatture possono essere emesse dalla capogruppo, purché in nome e per conto delle altre imprese del raggruppamento e a condizione che ciò venga specificato nelle fatture medesime. Così ammette per la prima volta l’Agenzia delle Entrate nella Risposta n.47 del 21 febbraio 2024, ad un’istanza d’interpello di un Comune che chiede se, in presenza di un raggruppamento temporaneo di imprese (RTI), le fatture nei suoi confronti possano essere emesse a nome della sola impresa mandataria, alla quale è stato conferito un mandato speciale con rappresentanza, che provvederà poi a ripartire i corrispettivi dei lavori tra le singole imprese mandanti.
Conflitto di interesse appalti: basta ischio astratto
A5-11/6
Secondo il Consiglio di Stato, ai fini della configurabilità del conflitto di interesse, nell’ambito appalti, è sufficiente il rischio astratto, rilevando anche il solo conflitto potenziale di interessi, in quanto l’amministratore pubblico non solo deve essere, ma anche apparire imparziale, indipendentemente dal fatto che in concreto abbia effettivamente perseguito un interesse privato. Così con la sent. n. 1064/2024.

Sismabonus acquisti ordinario anche per immobili non finiti
A5-11/7
Il Sismabonus acquisti ordinario è possibile anche per immobili non finiti, essendo sufficienti il collaudo statico e il deposito dell’asseverazione di fine lavori strutturali oltre all’accatastamento almeno in categoria F/4. E’ quanto affermato in risposta a interpello 907-1381/2023 dalla direzione regionale Veneto dell’agenzia delle Entrate.

Anche negli affidamenti diretti occorre verificare costi manodopera e contratti applicati
A5-11/8
Anche in caso di affidamento diretto si applicano le disposizioni dell’articolo 11 del nuovo codice appalti e quindi il principio di applicazione dei contratti collettivi nazionali di settore, come pure le disposizioni in materia di oneri della manodopera, con obbligo di verifica nell’ipotesi di scostamento rispetto ai valori indicati dall’ente appaltante, di cui all’articolo 41 comma 14.  Lo ha affermato il Mit, mediante i pareri nn. 2238, 2346, 2391 e 2398 dello scorso febbraio. 
Gare: iscrizione camerale coerente ma non coincidente
A5-11/9
La verifica del possesso del requisito di idoneità professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. a) del d lgs n. 50/2016 (vecchio codice appalti) impone esclusivamente di accertare la corrispondenza fra le attività indicate nell’iscrizione alla Camera di Commercio e l’oggetto dell’appalto, da valutarsi in termini di coerenza e compatibilità complessiva e sostanziale e non invece di perfetta e assoluta sovrapponibilità e a maggior ragione se il bando, ossia la lex specialis di gara,  richieda l’iscrizione per attività coerenti  e non coincidenti. Lo ha affermato di recente il TAR Lazio.
Atto determinazione contributo di costruzione
A5-11/10
Gli atti con i quali la pubblica amministrazione determina e liquida il contributo di costruzione, previsto dall'art. 16 Dpr n. 380/2001, non hanno natura autoritativa, non essendo espressione di una potestà pubblicistica, ma costituiscono l'esercizio di una facoltà connessa alla pretesa creditoria riconosciuta dalla legge al Comune per il rilascio del permesso di costruire, stante la sua onerosità, nell'ambito di un rapporto obbligatorio a carattere paritetico e soggetta, in quanto tale, al termine di prescrizione decennale; di conseguenza ad essi non possono applicarsi né la disciplina dell'autotutela dettata dall'art. 21- nonies, l. n. 241/1990 né, più in generale, le disposizioni previste dalla stessa legge per gli atti provvedimentali manifestazioni di imperio. Così il Consiglio di Stato, sez. IV, 15 gennaio 2024, n. 473.
Nozioni di abusi edilizi
A5-11/11
La disciplina sanzionatoria degli abusi nelle costruzioni contempla tre fattispecie ordinate secondo la loro gravità: l'ipotesi di interventi in assenza di permesso o di totale difformità; l'ipotesi intermedia di variazioni essenziali dal titolo edilizio; l'ipotesi residuale della parziale difformità da esso. Si è in presenza di difformità totale del manufatto o di variazioni essenziali, sanzionabili con la demolizione, quando i lavori riguardino un'opera diversa da quella prevista dall'atto di concessione per conformazione, strutturazione, destinazione, ubicazione. L’ipotesi della parziale difformità, invece, presuppone che un determinato intervento costruttivo, pur se contemplato dal titolo autorizzatorio rilasciato dall'autorità amministrativa, venga realizzato secondo modalità diverse da quelle previste e autorizzate a livello progettuale, quando le modificazioni incidano su elementi particolari e non essenziali della costruzione e si concretizzino in divergenze qualitative e quantitative non incidenti sulle strutture essenziali dell'opera. Così il Consiglio di Stato, sez. II, 29 gennaio 2024, n. 906.
Monetizzazione degli standard
A5-11/12
È legittima la richiesta dell'Amministrazione di ottenere il pagamento della c.d. monetizzazione degli standard, vale a dire l'equivalente economico dell'obbligo di cessione al Comune di aree per servizi ed attrezzature pubbliche e di interesse pubblico quando, come nel caso in esame, si è in presenza di un cambio di destinazione d'uso urbanisticamente rilevante, da una originaria destinazione ad impianti tecnologici di interesse generale ad area destinata a terziario privato. Così il Consiglio di Stato, sez. IV, 16 febbraio 2024, n. 1571.
Sindacabilità giurisdizionale della valutazione di interesse culturale
A5-11/13
Le valutazioni di un interesse culturale particolarmente importante di un immobile, che siano tali da giustificare l'apposizione del vincolo e del conseguente regime ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. n. 42/2004, rappresentano l’esplicazione di un potere di apprezzamento tecnico, proprio dell'Amministrazione dei beni culturali nell'esercizio della funzione di tutela del patrimonio; tali valutazioni possono essere sindacabili in sede giurisdizionale soltanto in presenza di oggettivi aspetti di incongruenza, travisamento di fatti e illogicità. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 7 febbraio 2024, n. 1245.
INL: avvio campagna europea 2024 su infortuni lavoro
A5-11/14
L’Ispettorato Nazionale del lavoro ha comunicato, attraverso un’apposita notizia pubblicata sul portale istituzionale, di aver aderito alla Campagna europea organizzata dal Comitato degli Alti Responsabili degli Ispettorati del Lavoro (SLIC) con l’obiettivo di verificare il rispetto degli obblighi del datore di lavoro in materia di salute e sicurezza in relazione agli infortuni sul lavoro e di sensibilizzare maggiormente in merito ai rischi connessi agli stessi. I settori produttivi interessati dalla campagna sono agricoltura e silvicoltura, costruzioni e trasporti. In particolare, la campagna di vigilanza ha lo scopo di: diffondere i risultati delle analisi e il materiale informativo realizzati in collaborazione con lo SLIC e i suoi focal points nazionali (per l’Italia, l’INAIL); stimolare un'efficace collaborazione tra gli stakeholder (datori di lavoro, lavoratori e loro rappresentanti nei settori di attività in cui si svolgerà la campagna, ossia micro, piccole e medie imprese, la società civile in generale), facilitando lo scambio di informazioni, conoscenze e buone pratiche per prevenire e ridurre gli infortuni nei luoghi di lavoro; promuovere la valutazione del rischio e le corrette ed efficaci misure di gestione per favorire l’obiettivo della riduzione degli infortuni sul lavoro.

Cessione spese bonus 2024: aggiornato software Entrate
A5-11/15
L’Agenzia delle Entrate ha provveduto ad aggiornare il software di compilazione delle “Comunicazioni opzioni per interventi edilizi e Superbonus”, inserendo la possibilità di comunicare la cessione del credito e lo sconto in fattura anche per le spese sostenute nel corso del 2024. Ciò consente di procedere, sin da ora, all’invio dei modelli relativi a lavorazioni eseguite nel corrente anno, così da accelerare il processo di cessione dei bonus e, con esso, il ritorno della liquidità necessaria al prosieguo degli interventi agevolati (per la trasmissione di tali Comunicazioni resta comunque fermo il termine ultimo del 16 maro 2025). La nuova versione del software (versione 1.5.0 del 29/02/2024) è disponibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate (https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/it/web/guest/sw-compilaz-comunicazione-interventi-edilizi-superbonus), nel quale vengono fornite anche le informazioni e le specifiche tecniche per scaricarlo.

Avvalimento tecnico operativo
A5-11/16
In caso di avvalimento c.d. tecnico operativo sussiste sempre l’esigenza della concreta messa a disposizione di mezzi e risorse specifiche, e specificamente indicate nel contratto, indispensabili per l’esecuzione dell’appalto che l’ausiliaria ponga a disposizione del concorrente. Tuttavia, i Giudici di Palazzo Spada hanno ribadito il principio in base al quale “è ben possibile che, nel singolo contratto, sia previsto, quando si tratti di c.d. avvalimento tecnico-operativo, l’impiego non di un singolo elemento della produzione, bensì dell’azienda intesa come complesso produttivo unitariamente considerato (o di un ramo di essa)”. Così il Consiglio di Stato, Sez. V, 7 febbraio 2024, n. 1263.
Istruzioni operative incentivi comunità energetiche
A5-11/17
Dopo il decreto ministeriale di gennaio, con la pubblicazione delle Regole operative a cura del GSE viene definita nel dettaglio la disciplina dell’incentivazione dell’energia elettrica prodotta da impianti a fonti rinnovabili inseriti in configurazioni di autoconsumo diffuso e di Comunità Energetiche Rinnovabili (CER). Le CER sono un modello di produzione e condivisione dell’energia rinnovabile tra diversi soggetti produttori e consumatori, con i requisiti principali che la potenza degli impianti non sia superiore a 1 MW e che i punti di connessione siano sottesi alla stessa cabina elettrica primaria. Due sono i meccanismi di incentivazione previsti, tra loro in parte cumulabili: una tariffa incentivante sulla quota di energia condivisa per gli impianti a fonti rinnovabili; un contributo in conto capitale, a valere sulle risorse del PNRR, per lo sviluppo delle comunità energetiche rinnovabili e delle configurazioni di autoconsumo collettivo nei Comuni con popolazione inferiore ai 5 mila abitanti. Le Regole specificano le istruzioni operative per l’accesso agli incentivi per ciascuna configurazione ammessa agli incentivi, e contengono anche Allegati e Appendice al cui interno, tra gli altri, sono disponibili schemi e modelli per la presentazione delle domande, le richieste di anticipi, il contratto stipulato col GSE, etc.. A breve il GSE pubblicherà un nuovo strumento attraverso cui sarà possibile simulare la costituzione di una comunità energetica rinnovabile o un gruppo di autoconsumo e calcolare, oltre a costi e benefici economici, anche l’investimento iniziale e i tempi di ritorno. I portali del GSE per l’accesso agli incentivi saranno aperti l’8 aprile.
Nelle procedure negoziate e affidamenti diretti stipula semplificata del contratto
A5-11/18
Nelle procedure negoziate ed affidamenti diretti, la stipulazione dei contratti deve avvenire solo nelle forme semplificate previste nel nuovo codice senza la possibilità di utilizzare ancora la stipulazione in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante o lo scambio di lettere. Lo ha affermato il Mit mediante il parere 2341/2024.
La concessione in sanatoria non comporta l’agibilità
A5-11/19
Il rilascio di una concessione in sanatoria non comporta anche il rilascio del certificato di agibilità di un edificio, per il quale invece il privato dovrà presentare una Segnalazione certificata di abitabilità, corredandola con la documentazione di cui all’art. 24 del Dpr 380/2001. Così il Tar Molise con la sentenza 1/2024.  
Eccellenze in digitale: appuntamento 13 marzo
A5-11/20
Il webinar si svolgerà il 13 marzo dalle ore 14:30 alle 16:30, avrà il titolo “Credibilità, due facce di una stessa medaglia: come rendersi credibili agli utenti e come fidarsi di quello che si trova online” Verranno approfonditi alcuni aspetti fondamentali delle recensioni nel customer journey e su come riconoscere e arginare le recensioni false o tendenziose. Verrà proposto inoltre un focus su quali sono le caratteristiche delle piattaforme di recensioni più utilizzate e sulle buone pratiche di incentivazione degli utenti.

Dal 2 maggio domanda CIGO solo con OMNIA IS
A5-11/21
Con il messaggio n. 892/2024, l’Inps comunica che, a partire dal 2 maggio 2024, la domanda di integrazione salariale ordinaria (CIGO) dovrà essere presentata esclusivamente tramite la piattaforma “OMNIA IS”, poiché gli attuali applicativi verranno dismessi, come già anticipato nel messaggio n. 2372/2023. La nuova procedura di invio della domanda CIGO è accessibile dal portale istituzionale dell’Inps (www.inps.it), inserendo, nella funzione “cerca”, la voce “Servizi per le aziende ed i consulenti”.
Revisione macchine operatrici
A5-11/22
In assenza del decreto che dovrebbe definire, come previsto dall’articolo 5 del DM 20 maggio 2015, le modalità di esecuzione specifiche per la revisione delle macchine agricole ed operatrici, con il decreto-legge n. 215/2023 “Disposizioni urgenti in materia di termini normativi” (legge di conversione pubblicata sulla GU n. 49 del 28/2/2024) è stato rivisto il calendario dei tempi per sottoporre a revisione i veicoli già in circolazione in funzione dell’anno di immatricolazione. Grazie alla proroga concessa con l’articolo 13 comma 3 del DL n. 215/2023 è stato aggiornato il calendario della revisione delle macchine agricole e operatrici e risulta così aggiornato (si riporta un estratto dell’articolo 11 comma 5-ter del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 come risultante dalle modifiche apportate): (…) i termini per la revisione delle macchine agricole di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 20 maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149 del 30 giugno 2015, sono così fissati: a) per i veicoli immatricolati entro il 31 dicembre 1983, al 31 dicembre 2022 2024; b) per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1984 al 31 dicembre 1996, al 31 dicembre 2023 2024; c) per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1997 al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2024 2025; d) per i veicoli immatricolati dopo il 1° gennaio 2020, al quinto anno successivo alla fine del mese di prima immatricolazione. Si segnala che durante l’iter di conversione in legge è stata accolta la richiesta dell’ANCE di prevedere un nuovo termine per la revisione anche per i veicoli immatricolati fino al 31 dicembre 1983. Nel testo iniziale del decreto-legge, infatti, non era stato previsto. Non sono soggette ad immatricolazione e quindi per la loro circolazione è richiesto solo un certificato di idoneità tecnica: le macchine operatrici semoventi con 1 asse;  le macchine operatrici trainate; i rimorchi agricoli con massa complessiva a pieno carico inferiore a 1,5 t. Ogni macchina operatrice deve, in ogni caso, essere corredata da un libretto di uso e manutenzione, dalla dichiarazione di conformità con la quale il costruttore garantisce la rispondenza della macchina ai requisiti di sicurezza e da una scheda tecnica sottoscritta dal costruttore.

Circolare congiunta flussi d’ingresso 2024
A5-11/23
Il 29 febbraio u.s. è stata pubblicata la circolare congiunta n. 1695/24 (Ministeri Interno, Lavoro e Politiche Sociali, Agricoltura e Turismo), relativa al Decreto Flussi 2023-2025 (DPCM 27 settembre 2023) e al successivo DPCM 19 gennaio 2024, recante il differimento dei termini per la presentazione delle richieste di nullaosta al lavoro nell’ambito dei flussi di ingresso legale in Italia per l’anno 2024 (fissati al 18, 21 e 25 marzo 2024).
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